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Un presidio importante quello 
organizzato  ieri  da  Uil  Scuola  
Trentino e Delsa, i due sindacati 
che fuori dal Commissariato del 
Governo hanno richiesto e otte-
nuto un confronto con il dirigen-
te Gianfranco Bernabei. Ed an-
che  una  partecipazione  abba-
stanza sostenuta da parte degli 
insegnanti allo sciopero (procla-
mato a livello nazionale da tutte 
le sigle sindacali), come testimo-
niato dai primi dati comunicati 
in serata anche se, ha sottolinea-
to  il  responsabile  del  diparti-
mento istruzione Roberto Cec-
cato, quelli definitivi arriveran-
no solo nella giornata di oggi: 
«Diciamo che  il  campione più  
rappresentativo è senza dubbio 
quello  delle  strutture  d’infan-
zia, dove l’80% ci ha comunica-
to i dati: siamo attorno a un’ade-
sione del  10%,  anche se  sono 
convinto che in questo settore 
la manifestazione è stata meno 
sentita. Abbastanza strana inve-
ce la situazione nelle scuole, do-
ve nonostante un’adesione me-
dia del 10% ho registrato picchi 
alti e bassi: in alcune strutture 
non ha scioperato nessuno, in 
altre addirittura il 50% dei do-

centi.  Evidentemente  è  stato  
percepito in modo diverso, ma 
va anche detto che pochissime 
scuole hanno comunicato i dati 
entro la serata, quindi una pano-
ramica  chiara  la  avremo solo  
nelle prossime ore». 
Anche a livello nazionale, la per-

centuale era di circa il 10% du-
rante la mattinata, salita poi nel 
pomeriggio. 
Tornando però al nostro territo-
rio, poco prima di mezzogiorno, 
la delegazione composta da Pie-
tro Di Fiore (segretario generale 
Uil Scuola trentina) e la collega 

Monica  Motter,  Walter  Alotti  
(rappresentante  Uil),  il  presi-
dente di Delsa Mauro Pericolo e 
la collega Rosanna Izzo, ha espo-
sto al  commissario le criticità 
del comparto scolastico in vista 
del decreto legge 36 (inerente 
formazione  e  reclutamento),  
che il Governo vorrebbe appro-
vare a breve. Dal canto suo, Ber-
nabei ha accolto le perplessità e 
si  è detto disposto a  portarle  
all’attenzione  degli  esponenti  
politici a Roma. Tra le questioni 
più dibattute, sicuramente quel-
la dell’innalzamento dei crediti 
necessari per accedere alla pro-
fessione: «Il decreto prevede un 
sistema  di  reclutamento  che  
non offre alcuna prospettiva di 
stabilità al personale precario – 
scrivono  i  rappresentanti  del  
comparto -. Si propone un siste-
ma di 60 crediti per iniziare, poi 
un concorso, poi l’anno di pro-
va, poi il test finale, poi il giudi-
zio del dirigente scolastico. Per 
i precari con più di tre anni di 
servizio, 30 crediti. Per decine 
di migliaia di persone, come nel 
gioco  dell’oca,  si  riparte  dal  
via”. 
«Il  Governo, pensando ad una 
riforma sulla scuola, invece di 
agire con un disegno di legge 
parte con un decreto, che “scat-

ta come una tagliola” – ha spie-
gato Di Fiore –. A livello naziona-
le abbiamo circa 300 mila preca-
ri, più del 30% degli insegnanti, 
e questo decreto ne aumenterà 
il numero. Perché? Dire che si 
farà un concorso all’anno è una 
bugia, tutti sanno che ci voglio-
no almeno due anni se non di 
più. Alzare da 24 a 60 i CFU è 
incomprensibile, si cambiano le 
regole del gioco per chi vuole 
diventare insegnante e si intro-
ducono solo paletti per l’acces-
so alla professione>>. Sì perché, 
aggiunge Di Fiore, per ottenere 
più del doppio dei crediti sarà 
necessario che gli studenti dedi-
chino altri anni allo studio, con 
conseguenti spese che tuttavia 
non tutti vogliono (o non hanno 
modo) di sostenere. E se comun-
que la percentuale di precari in 
Trentino è al di sotto di quella 

nazionale (parliamo di un 20% 
circa su seimila docenti), i dieci 
punti  indicati  dai  sindacati  ri-
spetto  alle  problematiche  del  
settore scolastico non lasciano 
dormire  sonni  tranquilli  agli  
operatori di questo mondo. Si 
parla di un “addio alla libertà di 
insegnamento”, poi delle “deter-
minanti  proteste  della  scuola  
per impedire una pedagogia di 
metodo e dividere l’unità della 
categoria” rispetto alle propo-
ste di Berlinguer (2000), Gelmi-
ni (2010) e Renzi (2015), ma an-
che del comportamento “inac-
cettabile” del Governo che “con 
strumento proprio, un decreto, 
decide ‘come’ devono insegna-
re gli insegnanti”. <<La politica 
scelta è ancora quella di riforme 
pasticciate, di tagli e investimen-
ti sbagliati – ha concluso Perico-
lo -. I cambiamenti nel recluta-
mento, che punta solo ai titoli 
accademici, e la riduzione dei 
fondi sulla Carta Docenti, che in 
Trentino non abbiamo nemme-
no, ci preoccupano molto. A li-
vello italiano si rischia il taglio 
di oltre 10 mila unità, sul nostro 
territorio non lo sappiamo per-
ché, come sempre, ci accodia-
mo al nazionale facendo “copia 
e incolla” e non utilizzando per 
nulla, o male, l’autonomia».

A sinistra la protesta davanti al Commissariat

Docenti precari, si sciopera
Ieri il mondo della scuola in fermento, buona l’adesione 

Accordo, finalmente, raggiunto. È 
stata lunga e difficile, ma ieri po-
meriggio i sindacati sono riusciti 
a firmare il rinnovo del contratto 
collettivo della sanità. Portando 
“a casa”, o meglio nelle tasche dei 
lavoratori, fino a 138 euro in più 
al mese in busta paga e le indenni-
tà equiparate a quelle nazionali. 
Su premio Covid e arretrati, inve-
ce,  bisognerà  attendere,  ma  la  
strada appare tracciata.
«È un momento importantissimo 
per il Trentino: le firme per rinno-
vare il contratto sono la conclu-
sione di un percorso lungo e com-
plicato»,  spiegano  Luigi  Diaspro  
(Fp Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl 
Fp), Giuseppe Varagone  (Uil Fpl),  
Cesare Hoffer (Nursing up) e Paolo 
Panebianco (Fenalt) all’uscita dal-

la sede di Apran. «Questo rappre-
senta un punto di arrivo ma an-
che di partenza: ora inizia la trat-
tativa per il prossimo triennio».
I sindacati entrano poi nel detta-
glio: «C'è stato un incremento del 
4,98% sul tabellare che va da 78 a 
138 euro dall’1 gennaio 2022. Inol-
tre c’è il riconoscimento una fa-
scia economica per tutti, con due 
decorrenze, gennaio 2022 e 2023. 
Il sistema indennitario provincia-
le  è  stato  inoltre  equiparato  a  
quello  nazionale  per  quanto  ri-
guarda  il  settore  sanitario  e  il  
pronto  soccorso,  a  decorrere  
dall’1 gennaio 2021, come da noi 
richiesto. Siamo soddisfatti». 
Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Nursing 
up e Fenalt aggiungono: «Le batta-
glie portate avanti in modo duro 

e costruttivo hanno portato que-
sti importanti risultati.  È fonda-
mentale riuscire a dare queste pri-
me risposte, molto attese, alle la-
voratrici e ai  lavoratori,  ancora 
impegnati  in  prima linea e  con 
grande senso di responsabilità in 
questo periodo così difficile: un 
impegno reso ancora più stres-
sante dall'emergenza Covid».
Le parti sociali rimarcano anche 
«l'importanza che non si interven-
ga tramite un'apposita legge nel 
definire i criteri, come avvenuto 
erroneamente sull'indennità Co-
vid. Le troppe leggi rendono farra-
ginosa la negoziabilità: c'è la ne-
cessità di dare risposte sempre 
più veloci, innovative e moderne 
in questo contesto molto fluido 
con continui cambiamenti e con 

l'insorgere di nuovi bisogni».
Bloccato per queste ragioni il di-
scorso sul premio Covid. 
«Non si è raggiunta una sintesi e 
contiamo di chiudere questa par-
tita alla prossima occasione. In ge-
nerale l'impegno non è finito: ora 
si deve far partire la trattativa per 
l'accordo 2022/24 per salvaguar-
dare le professionalità, mantene-
re la capacità di spesa e adeguare 
i salari. Oggi festeggiamo un gran-
de risultato ma si deve dare segui-
to al  Protocollo d'intesa per ri-
spondere a tutte le altre esigenze 
ancora non risolte». Per quanto 
riguarda glia arretrati 2019/2021 
e  le  relative  indennità  saranno  
erogate a seguito dell’approvazio-
ne della manovra di assestamen-
to di luglio.

Ieri una delegazione sindacale con i rappresentanti di Uil e Delsa ha incontrato il commissario 
del governo Bernabei che ha accolto dubbi e perplessità promettendo di portare le tematiche 
a Roma. Pericolo: «Autonomia utilizzata poco e male, non bisogna accodarsi al nazionale»

LA PROTESTA

I dati definitivi 
arriveranno oggi, 
ma in alcune scuole 
metà insegnanti ha 
incrociato le braccia

Personale sanitario Finalmente raggiunto l’accordo per il rinnovo del contratto: i sindacati soddisfatti

Personale sanitario al lavoro: finalmente riconosciuti i diritti del contratto

Fino a 138 euro in più in busta paga

Un momento del presidio di ieri con i vertici di Uil e Delsa (Foto Daniele Panato)
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